Giovedì 1 marzo // 13.00 // Museo Storico
Sabato 3 marzo // 12.00 // Museo Storico
La Città 

(Horror Vacui)

da “La città” di Armin Greder ed. Orecchio Acerbo 2009

composizione Alessandra Pasi

suono Luca De Marinis

scena Marco Preatoni

voce Franz Casanova, Alessandra Pasi, Diego Pleuteri

cura Luigi Caramia

Horror vacui.

Riempire completamente un'esistenza, un tempo.

Non lasciare spazio ad altro.

La scena muta, inesorabile: un teatrino, come quello delle marionette.

E l'assillo di una voce bambina che sussurra all'orecchio dello spettatore un testo intimo, travolgente come una hit techno.

Secondo atto del dittico dedicato da nudoecrudo teatro all’opera dell’autore ed illustratore Armin Greder, La Città è la storia del rapporto tra una Madre ed un Figlio, all’incrocio tra amore e possesso, protezione ed ossessione.

Una favola per i figli e per le madri.

Per raccontare, con coraggio, la fatica che costa crescere. E, soprattutto, lasciar crescere.

nudoecrudo teatro fondata da Alessandra Pasi, attrice, e Luca De Marinis, ingegnere del suono,  nasce all’interno della Cascina Autogestita Torchiera  di Milano, e lavora sulle scene dal 2001. 

Da allora nudoecrudo ha messo in scena nove produzioni che hanno circuitato in tutto il territorio nazionale.

La sua ricerca artistica si concentra su un linguaggio trasversale, che coniuga il lavoro attorale sul corpo e sulla voce con la ricerca sonora e scenotecnica, rapportandosi con le forme e la sostanza della contemporaneità.

Dal 2006  la compagnia organizza Suburbia Festival - il festival di teatro ai confini della città, realizzato negli anni tra l'antico borgo  agricolo di Castellazzo, e la settecentesca Villa Arconati, fino ad approdare, nel 2010, nelle case dei cittadini. 

Il Festival offre una vasta panoramica sulla produzione teatrale contemporanea nazionale, con particolare attenzione alle esperienze più giovani ed originali. 

Dal 2007 nudoecrudo teatro organizza inoltre UP_nea, un bando di concorso e censimento che mira a dare visibilità e sostegno produttivo alle giovani compagnie teatrali della Regione Lombardia.

Nei primi mesi dell'anno la compagnia organizza una mini-stagione dedicata all'infanzia con spettacoli e laboratori per adulti e bambini.

La compagnia esercita l'attività come Suburbia Residenza Teatrale,  che si articola in ufficio e uno spazio scenico da 150 posti presso Palazzo Seccoborella, diversi spazi di rappresentazione all'aperto e al chiuso a Villa Arconati di Bollate (MI) e una sala prove nella frazione di Cassina Nuova.

 WEB nudoecrudoteatro.org // E-MAIL info@nudoecrudoteatro.org // TELEFONO  +39 02 39545329 // + 39 3206307029
Giovedì 1 marzo // 14.00 // Teatro Sociale
Venerdì 2 marzo // 10.30 // Teatro Sociale
The Italian Factory

di Chiara Boscaro

con Alejandro Bruni Ocaña, Andrea Panigatti, Carlo Bassetti, Enrico Pittaluga

regia Riccardo Pippa

produzione teatro in-folio 

Tre metalmeccanici e un camionista, combattono per non essere ridotti a esuberi. Loro hanno il knowhow. Loro vogliono lavorare. Dicono che è un diritto. Un anno di attesa. Discussioni, trattative, speranza e disillusione. I turni di guardia. Scritte sulle lenzuola. Caffè e sigaretta, biliardino, scopa d'assi. Tre metalmeccanici hanno sequestrato un pezzo della loro fabbrica che sta per essere dislocata all'Est: “Finché il Pezzo rimane qui, non possono aprire di là”. Il camionista mandato dall'azienda per ritirarlo si è unito al presidio. Il Pezzo l'hanno costruito loro, l'hanno perfezionato loro, l'hanno sempre usato loro. E' loro. Il Pezzo deve rimanere e loro devono rimanere col Pezzo.

Il Teatro in-folio è stato fondato da due giovani drammaturghi che si erano diplomati sette anni prima alla Scuola d’Arte Drammatica “Paolo Grassi”. E’ stato fondato con l'ambizione di fare, lo dice il nome stesso, un teatro legato alla scrittura, legato essenzialmente ai testi e in particolare testi di nuova drammaturgia, ossia scritti da autori ancora vivi e magari giovani, ma anche opere letterarie sconosciute, opere dimenticate, saggi, raccolte di materiali di vario genere, opportunamente rielaborati in drammaturgie teatrali.
Teatro in-folio è stata è stato fondato il primo gennaio 2001: 01.01.01.
Un triplice uno considerato bene augurale per iniziare.
Dalla sua fondazione Teatro in-folio ha prodotto fra gli altri gli spettacoli:
 

	La segretaria
di Michela Marelli (Testo vincitore del Premio Tondelli 1996)
con Matteo Lanfranchi, Michela Ottolini
regia Michela Marelli

	Telai
Memorie della vita tessuta
testo di Luca Scarlini
con Laura Curino

	Marilyn 
Attrice allo stato puro
Progetto e regia Michela Marelli
testo di Michela Marelli e Lucilla Giagnoni
con Lucilla Giagnoni

	Settecentomila
di Michela Marelli, Andrea Brunello, Davide Colavini, Diego Runko
con Andrea Brunello, Davide Colavini, Luca Maciacchini, Diego Runko
regia Michela Marelli

	Bakhita storia meravigliosa
Testo e regia Filippo Soldi e Michela Marelli
con Laura Curino

	Macbeth
di William Shakespeare
con Alessandro Prioletti, Valentina Grancini, Pierpaolo D’Alessandro, Michele Pagliai, Diego Runko
regia Diego Runko


WEB teatroinfolio.it  // E-MAIL info@teatroinfolio.it  // TELEFONO + 39 0362 340914

Giovedì 1 marzo // 15.00 // Sala del Carmine del TTB
Sabato 3 marzo // 15.00 // Sala del Carmine del TTB
Devil, Twist & Shout - (shekinah baby)
visione e parole di Cristiano Sormani Valli

creazione di Nicola Castelli, Nicolas Ceruti, Maria Rosa Criniti, Luca Marchiori, Cristiano  Sormani Valli

azione di Nicola Castelli, Nicolas Ceruti, Maria Rosa Criniti, Luca Marchiori, Cristiano Sormani Valli

luci e scene di Nicolas Ceruti

costumi di Caterina Filice
audio di Cristiano Sormani Valli

video di Barbara Ferrari, Nicolas Ceruti
Uno spettacolo d’altri tempi, in bianco e nero. Uno spettacolo comico, tragico, etico, poetico, politico, realista e metafisico. Una farsa insomma. 

ilinx torna a raccontare come vede il mondo oggi e lo fa con uno spettacolo vecchio, anzi vecchissimo. Parla di ciò che ci circonda attraverso un pazzo e due idioti dai valori “superati” che proprio non riescono a riconoscersi nel pensiero dominante del “nuovo millennio”. 

C’è il Diavolo che ha perso il suo posto in questa società senza più bene e male, ci sono il Teologo, il Politico e il Genio della finanza mondiale. Ci sono Spirito e Santo, divisi, caduti nel tempo e costretti al percorso umano, che troveranno in Necessità, Giustizia, Fortuna e Grazia lo strumento per strappare un “senso” al loro vagabondare. Né più e né meno di quello che anche ilinx fa, nel tempo presente del teatro, distillando dal passato lo scatto per il futuro. 

ilinx nasce nel 1999 e si costituisce come associazione culturale nel 2001, configurandosi come realtà prettamente (ma non esclusivamente) teatrale, che fa del Teatro non solo un fine ma soprattutto uno strumento di crescita. ILINX si definisce, infatti, come contenitore, recipiente di esperienze e progetti, in cui l’attitudine creativa possa tramutarsi da necessità personale ad espressione collettiva.

L’attività dell’associazione si distingue in tre filoni principali: l’allestimento di spettacoli originali, di cui il gruppo (Cristiano Sormani Valli, Mara Marini, Nicolas Ceruti, Nicola Castelli, Luca Marchiori e Maria Rosa Criniti) cura creazione, allestimento e produzione; la dimensione formativa, che da sempre affianca il lavoro di scena (laboratori, seminari…); la dimensione organizzativa, con la strutturazione e gestione di eventi teatrali (rassegne, festival…). 

RASSEGNE E INCONTRI FORMATIVI

Da tre anni ILINX organizza la rassegna TAGADA’ – MOVIMENTI TEATRALI ULTRATERRENI che, nel tempo, ha visto il coinvolgimento dei comuni di Inzago, Melzo, Cassano d’Adda, Treviglio e Trezzo sull’Adda. Le prime due edizioni (2009 e 2010) si sono svolte fra settembre a dicembre ospitando rispettivamente 12 e 18 eventi, adibiti sia in luoghi prettamente teatrali che “alternativi” (giardini pubblici, piazze, biblioteche, pub…). La terza edizione si estende invece per un periodo più lungo (Settembre 2011- Aprile 2012) e prevede circa 20 eventi fra spettacoli, letture, performance etc.

ILINX organizza inoltre stage formativi per attori condotti da diversi professionisti del settore.

La compagnia ilinx gestisce la Residenza Teatrale ilinxarium  - Casa della Creatività, via Piola  n°12 a Inzago (MI).

WEB ilinx.org //  E-MAIL ilinx@tiscali.it // organizazione@ilinx.org // TELEFONO + 39 334 2432376
Giovedì 1marzo // 16.30 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni
Sabato 3 marzo // 16.30 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni
Madri

concerto di sbagli e di intimità

di e con Francesca Albanese, Silvia Baldini, Swewa Schneider, Laura Valli

direzione musicale Catherine Robin

costumi Erica Sessa

fotografie interviste Martina Santamaria

montaggio audio-video Diego Roveroni

luci Domenico Cicchetti

organizzazione Carlo Grassi e Letizia Schiavello

produzione Residenza Qui e Ora

con lo sguardo di Elena Bucci

Lo sbaglio amoroso, la contraddizione, lo scivolamento delle intenzioni sono il tessuto dell'esperienza di genitori e figli. E il cuore dal quale parte questo lavoro. 

Perché 'a fare i genitori come si fa si sbaglia', come dice la saggezza popolare: e come potrebbe essere diversamente, per questa avventura senza maestri, dove ogni nuovo genitore si sente solo e deve allo stesso tempo imparare e prendere le distanze, dalla storia, dalla società, dalla sua stessa famiglia?

Quando i pensieri non bastano, quando i ragionamenti si perdono nella velocità con la quale il nostro mondo si trasforma, ecco che le domande lasciano il posto alla voce che suona, al canto, al documento, alle interviste, alle fotografie, alle storie: un lavoro che è un concerto di sbagli e d’intimità, di perdite e di contraddizioni, di fotografie che sembrano muoversi e voci registrate che rimangono scolpite nel ricordo per sempre.

Qui e Ora nasce da Aida e Figure Capovolte, compagnie teatrali milanesi che da anni sperimentano collaborazioni e che hanno fortificato la propria poetica nell’esperienza di residenza.

Il lavoro capillare sul territorio, fatto non solo di progettazione culturale ma anche di inchieste e laboratori, diviene una forma poetica, un interesse sul sociale e una ricerca volta a trovare forme artistiche con cui raccontare il contemporaneo. Ancora caratterizza il lavoro delle due compagnie la dimensione visionaria, onirica, legata al lavoro sull’immagine e all’utilizzo del video, connessa all’attenzione alla drammaturgia autografa, alla letteratura e narrativa e alla costruzione di un rapporto con scrittori contemporanei.

Qui e Ora dal 2010 realizza in collaborazione con quattro comuni del territorio Storie in Comune, rassegna teatrale sovracomunale che propone spettacoli e letture, intorno a un tema comune, con ospitalità di compagnie di respiro nazionale, in spazi teatrali, biblioteche e spazi non teatrali.

Da due anni Qui e Ora cura un laboratorio teatrale con donne del territorio sul tema dell’educazione sentimentale e del femminile, in collaborazione con Marina Rippa, esperta di drammaturgia del movimento e attiva sul territorio di Napoli.

Le due compagnie gestiscono la Residenza Qui e Ora negli spazi comunali di Dalmine, Comun Nuovo, Osio Sotto e Verdello.

WEB aidateatro.it\quieora.it //  E-MAIL quieora.residenzateatrale@gmail.com // TELEFONO +39 345 2185321

Giovedì 1 marzo // 17.30 // Museo Storico

Sabato 3 marzo // 17.30 // Museo Storico

Il Nulla – The Void 

testo e regia Massimiliano Cividati

con Claudia Caldarano, Alex Cendron, Alice Redini, Adalgisa Vavassori e Matteo Vitanza

assistente alla regia Raffaella Bonivento

realizzazione tecnica Massimo Todini

produzione Aia Taumastica

con il sostegno della Fondazione Cariplo – Progetto Etre e della Regione Lombardia PROGETTO NEXT - Oltre il palcoscenico

Drammaturgia originale e physical theatre si mescolano in uno spettacolo che sa essere al contempo lacerante e divertente. Al centro del lavoro il concetto di rimozione, quel processo attraverso il quale quotidianamente allontaniamo dalla coscienza desideri, pensieri e memorie la cui presenza è in qualche maniera insostenibile. Le relazioni, i cambiamenti del corpo, i telegiornali, la forza di gravità, le economie, il rifiuto del conflitto, la menzogna, il silenzio che a sua volta è menzogna, la paura, il respiro corto, la moda, l'essere genitori, il mio vicino…tutto può diventare oggetto di rimozione, e per questo Il Nulla è costruito con la logica della play list, per assonanza ritmica e cromatica e non secondo una logica narrativa tradizionale.

AIA TAUMASTICA, fondata da Massimiliano Cividati a cui si è affiancato Raffaella Bonivento, è stata più volte segnalata come una delle realtà più significative della scena emergente. Atipica nel panorama italiano, rimane indipendente, produce spettacoli rischiosi anche per numero di attori, spesso si avvale di talenti emergenti, tende a rifiutare la comodità, offre sempre spettacoli godibili e fruibili dal più ampio pubblico e ha l'attenzione di critica e stampa. Realizza produzioni impegnative, ma anche più leggere.  Rivisita testi classici (Tito Andronico, Aspettando Godot),  però produce anche una propria drammaturgia originale (Nijinsky vs Amleto, Calibania)  anche in chiave più narrativa (Ghiaccio), mai dimenticando la sua vocazione al teatro fisico ed europeo (The soft transition, Il Nulla). Aia Taumastica cerca un legame con la tradizione, considerandola il fondamento imprescindibile per la ricerca. Nel 2010, dopo 11 anni di progettazione, Aia Taumastica riporta in vita e anima la Torre dell’Acquedotto, un edificio in stile neo gotico del 1913.

Stagione teatrale e musicale - readings - incontri informali di creazione - ricerca - itinerari eno-gastronomici - seminari e laboratori - presentazione di libri - mostre - e attività per i più piccini. La Residenza Torre dell’Acquedotto vuole essere un luogo capace, grazie all’ingegno ma soprattutto al lavoro artigiano, di raccogliere stimoli e materia prima e al suo interno rielaborarli, fonderli, per poi distribuirli al territorio. 

La compagnia Aia Taumastica gestisce la Residenza Torre dell’Acquedotto in Viale Buffoli 17bis Cusano Milanino (MI).

WEB torredellacquedotto.it  // E-MAIL aiataumastica@gmail.com //  TELEFONO +39 02 8907117 // +39 335 7586775 

Giovedì 1 marzo // 18.00 // Teatro Sociale

Sabato 3 marzo // 22.30 // Teatro Sociale
TEMPESTA!

Shakespeare tuoni e fulmini

da William Shakespeare

con L. Baronchelli, M. Cremaschi, M. Eynard, P. Frugnoli, F. Molteni 

musicisti di scena P. Leoni o D. Zanoli e F. Zaccaria 

e con Giovanni Locatelli nel ruolo di Prospero

regia di Carlo Rossi

luci di Adriano Salvi 

costumi di Rita Giacobazzi 

musiche originali di Pierangelo Frugnoli


produzione InItinere

con il sostegno di Fondazione Cariplo

con il patrocinio del Consorzio Parco dei Colli di Bergamo

La trama della Tempesta è troppo famosa per essere raccontata. All’interno del capolavoro (uno dei tanti) di Shakespeare trovano spazio tutte le umane passioni: amori e tradimenti, complotti e vendette, sprazzi di commedia dell’arte e colpi di fulmine. TEMPESTA! accentua l’aspetto metateatrale dell’opera raccontandone la messa in scena da parte di una sgangherata compagnia di guitti, una moderna famiglia di artisti itineranti che si avvale di antico mestiere e di inaspettate risorse tecnologiche e trovate da clown. Attori e regista ingaggiano un confronto col testo Shakespeariano senza esclusione di colpi di scena ed effetti speciali, che non mancherà di far divertire e riflettere lo spettatore.

La Residenza teatrale InItinere è un luogo di produzione teatrale dove più artisti e diverse formazioni convivono. Questo dà spesso l'opportunità di collaborazioni tra le stesse; "Tempesta!" ne è un esempio lampante in quanto promossa da "Slapsus" e "Lune e Gnac" che si sono così trovate a lavorare in scena assieme per la prima volta dopo una decennale frequentazione. Luna e GNAC Teatro è una compagnia di teatro fondata nel 2008 che mette al centro il linguaggio comico, dell’ironia e della leggerezza, la naturalezza in scena, la comunicazione non verbale e il linguaggio corporeo. I suoi spettacoli sono stati rappresentati in tutta europa, oltre che in Africa e in Russia; e all'Edinburgh Fringe Festival del 2008. Tra i riconoscimenti principali ricevuti segnaliamo: 

Miglior spettacolo per ragazzi al International Theatre Kingfestival di Velikiy Novgorod (RUS, 2011);  Premio Ribalta 2010 come migliori attori per lo spettacolo “Scarpette Strette”; Vincitore del FIT Festival Internazionale di Lugano (CH, 2010)  con lo spettacolo “Il Giorno prima dell’inizio del Mondo”.

Slapsus è un nucleo artistico formatosi nel 1999. Nella loro formazione sono stati fortemente influenzati dagli insegnamenti di Pierre Byland. Da sempre frequentano il linguaggio della visual comedy producendo sketch-shows comici sempre senza confini di età né barriere linguistiche, mettendo in scena situazioni in cui la parola è superflua o evitata. I suoi spettacoli sono stati rappresentati in tutta Europa e al Fringe Festival del 2006. Gli Slapsus si sono imposti all'attenzione nazionale in Italia grazie alla partecipazione alla più importante trasmissione televisiva di comici, "Zelig", nel 2010. 

EVENTI ORGANIZZATI NELLA RESIDENZA TEATRALE INITINERE

"Palco dei Colli" - rassegna di teatro comico dei comuni del territorio del Consorzio del Parco dei Colli di Bergamo (settembre - dicembre);  "Teatro Cocomero" - teatro e angurie nella residenza Teatrale InItinere (luglio); Corsi di teatro, stage di teatro e nuove tecnologie; 

EVENTI ORGANIZZATI FUORI DALLA RESIDENZA TEATRALE INITINERE

 "Fiato ai Libri junior" - rassegna di letture - sistema bibliotecario di Seriate-laghi;  "Feste in Costa" - Festival Internazionale di Teatro di Strada, Costa di Mezzate;  "Eccentrici" - Festival Internazionale di Teatro Comico – Bergamo;  "ZigZag" - Rassegna di Nuovo Circo – Bergamo;  "Nuove tecnologie in scena" - rassegna di teatro e nuove tecnologie – Bergamo; 

Gli artisti e i nuclei artistici dell'associazione Retroscena,  gestiscono la Residenza Teatrale InItinere negli spazi del Monastero di Valmarina, sede del Consorzio Regionale del Parco dei Colli a Bergamo.

WEB tempesta.initinere.net // E-MAIL residenzainitinere@gmail.com  // TELEFONO +39 320 2992681

Giovedì 1 marzo 18.30 // Ex oratorio di San Lupo
Sabato 3 marzo 18.30 // Ex oratorio di San Lupo
Clandestino (in casa)

drammaturgia Jacopo Boschini, da un’idea di Stefano Panzeri

con Stefano Panzeri, Stefano Dragone

scenografie Laura Errico

regia Jacopo Boschini

musiche Luca Schiavo
Clandestino (in casa) narra di un viaggio.

Un viaggio mitico, onirico, sempre uguale a se stesso.

Un viaggio immobile.

Un viaggio come tanti, di cui si sente parlare da sempre.

Protagonista dello spettacolo è Metrio Claus, un controverso migrante alla ricerca della sua “Terra di Salvezza”, perennemente spaesato e straniero e - per questo - sempre colpevole a prescindere.

Personaggio senza patria e senza dimora, in fuga da un passato da dimenticare, Metrio porterà lo spettatore con sé nel suo destino incerto, dove potrà conoscere oscuri ed inafferrabili compagni di viaggio in una storia che si è portati per abitudine a collocare in paesi lontani, ma che - alla fine - si rivelerà estremamente vicina a ciascuno di noi.

La Cooperativa Sociale AttivaMente è nata e si è radicata nel territorio comasco con la convinzione che fare cultura voglia dire fare società. Si è distinta negli anni per l’originalità delle sue produzioni, proponendo spettacoli per adulti e ragazzi legati alla storia locale ed a tematiche di forte valenza sociale e civile. Grazie al percorso personale di alcuni soci nel campo delle problematiche sociali, AttivaMente ha affiancato all’aspetto della produzione teatrale interventi più specialisti di teatro e musico terapia. L’interesse per la persona caratterizza tutto il lavoro della compagnia, volto a stimolare l’espressione di sé, delle proprie emozioni e della propria creatività.

Al momento la compagnia organizza solo eventi estemporanei.

La compagnia Cooperativa AttivaMente gestisce la Residenza Torre Rotonda negli spazi del Teatro Sociale di Como As.Li.Co. a Como.
WEB  torrerotonda.it //  www.coopattivamente.it // E-MAIL promozione@coopattivamente.it  // TELEFONO + 39  392 981 6744 // + 39 031 6871771
Giovedì 1 marzo // 19.00 // Sala del Carmine del TTB
Sabato 3 marzo // 18.30 // Sala del Carmine del TTB

UMIDOeVENTO 

Gli autori del lago: atmosfere, colori e personaggi

regia Paola Manfredi 

drammaturgia Loredana Troschel
testi Piero Chiara, Liala, Guido Morselli, Gianni Rodari, Vittorio Sereni, Loredana Troschel
scenografia Salvatore Manzella - aiuto Giuseppe Losi
con Enzo Biscardi, Giorgio Branca, Elisa Canfora, Alessandro Luraghi, Laura Montanari, Raffaella Natali, Stefano Orlandi, Loredana Troschel, Dario Villa, Marita Viola


Va in scena… il lago: luogo d’incanto, paesaggio geografico e metaforico, provincia, sponda nostalgica, il lago è lo specchio nel quale si riflette – questa volta – uno strampalato tavolo. Attorno ad esso, nell’attesa di un critico che non arriva mai, si aggirano invitati che arrivano dal fondo del lago, muovendosi con la fluidità dei pesci. Sono i personaggi delle opere di alcuni dei grandi scrittori italiani della storia recente (Chiara, Morselli, Liala, Rodari e Sereni), i personaggi di questo spettacolo. Intrisi dell’acqua palustre di cui sono intrisi i romanzi, sono stati convocati in un improbabile albergo in rappresentanza dei loro autori, per un altrettanto improbabile premio letterario. Vestiti in abito da sera, impegnati in un chiacchiericcio persistente, non gli resta che attendere il critico, colui che attribuirà un premio all’autore che meglio ha saputo raccontare lo spirito del lago. 

La compagnia Teatro Periferico ha sviluppato negli anni una sua personale poetica, che si manifesta sia in uno stile esteriormente riconoscibile, sia in una coerenza interna, sotterranea, che si realizza nel lavoro sull’attore, rifuggendo gli psicologismi e partendo dall’organicità del corpo.

La compagnia si riconosce nel teatro d’arte, di prosa, e si confronta sia con opere classiche, sia contemporanee, sempre mescolando la serietà dei contenuti con la leggerezza della forma, coniugando professionismo, ricerca e gusto popolare. Negli ultimi tempi ha sviluppato un metodo di lavoro che parte dalle storie personali della gente comune per restituirle, trasformate, in forma di spettacoli che finiscono per avere una ricaduta sociale, in quanto auto-rappresentazione mediata di una comunità.

Nella propria residenza, un bellissimo teatro all’italiana dei primi del ’900, Teatro Periferico organizza: una stagione teatrale (da gennaio ad aprile), una scuola di teatro per bambini, corsi di teatro per adulti e insegnanti, laboratori e seminari di studio sul lavoro dell’attore.

La compagnia organizza, inoltre, una pre-stagione teatrale nei mesi di novembre e dicembre e giornate di teatro dedicate ai bambini in estate.

Teatro Periferico gestisce la Residenza Periferico Valcuvia negli spazi del Teatro Comunale di Cassano Valcuvia (VA)

 WEB teatroperiferico.it // E-MAIL  info@teatroperiferico.it // TELEFONO +39 334 1185848

Giovedì 1 marzo // 22.30 // Museo Storico
Sabato 3 marzo // 22.30 // Museo Storico
JOY

di e con Roberto Capaldo e Davide D’Antonio
con il sostegno della Regione Lombardia progetto NEXT

Come può l’uomo continuare a vivere serenamente in un universo in cui l’accumulo di materia porterà all’implosione? Come possiamo relazionarci agli oggetti che quotidianamente congestionano le nostre vite? Come sopravvivere alla volontà di accumulo? 

Joy è una performance in cui la struttura drammaturgica si definisce in rapporto alla composizione istantanea dei performer in stretta relazione con il pubblico. 

Per questo non c’è distinzione tra attori e spettatori tra spazio scenico e platea, ma fin dall’inizio i primi cercano un dialogo fisico ed emotivo con i secondi, a partire proprio dagli oggetti: oggetti con i quali poter dialogare e inventare, oggetti dei quali è in gioco il possesso, il loro possibile utilizzo a fini di scambio, infine la loro naturale ed irrimediabile distruzione. 

Residenza I.dra  è un luogo, una idea ed una modalità di produrre, organizzare e fare teatro. Ha due aree di interesse: la produzione di performances e l’organizzazione di eventi secondo un unico progetto artistico. Tra il 2000 e il 2011 Teatro Inverso produce e cooproduce 16 produzioni nazionali ed internazionali che riflettono tutti su due elementi fondamentali: la ricerca di nuovi spazi per il teatro ed una nuova prassi per una drammaturgia rinnovata. Teatro inverso è compagnia residente presso I.dra e nasce nel 1998 sulle ceneri di Zentrifuga progetti. Da quell’anno in poi la sua attività è cresciuta esponenzialmente grazie alla cooperazione con Teatri ed enti regionali e nazionali ed oggi è una delle compagnie di Brescia regolarmente riconosciuta dalla Regione Lombardia (legge 21 com.A2).

Quattro sono i progetti che si rinnovano annualmente:

1.Il Festival Wonderland: progetto di performing art sostenuto dalla Fondazione Cariplo e Regione Lombardia.

2. Circuito teatrale Città Dolci, facente parte dei Circuiti Teatrali Lombardi, circuito di spettacoli nella provincia di Brescia

3. Urgenze: Bando rivolto alla promozione della nuova drammaturgia in Italia.

4. ITM – Istituto teatrale multidisciplinare: una scuola teatrale aperta a tutti con corsi di livello base e avanzato

Teatro Inverso gestisce la Residenza Teatrale I.dra presso lo Spazio Teatro Idra a Brescia.

WEB teatroinverso.com // www.residenzaidra.it // E-MAIL teatroinverso@teatroinverso.it // TELEFONO + 39 030 3701163

Giovedì 1 marzo // 00.01 // Museo Storico
Sabato 3 marzo // 00.01 // Museo Storico
K. Il Processo
dal romanzo di Franz Kafka 

regia Paolo Giorgio
coreografia / movimento scenico  Lara Guidetti
testi  Carolina De La Calle Casanova , Sarah Chiarcos
con  Federico Bonaconza, Linda Caridi, Francesca Debri, Mario Fedeli, Dario Merlini, Francesco Pacelli, Valentina Scuderi, Alessandro Vasta.
ambienti sonori e musiche Marcello Gori

Costumi Giulia Bonaldi

maschere realizzate da Federica Ponissi e Giada Masi per Totoro Allestimenti
assistente alla regia Cristina Belgioioso
disegno luci Sara Chiarcos

ufficio stampa Ecate - Maddalena Peluso 
comunicazione visiva e web Dario Serio
all’interno del  Progetto PUL-Compagnie in Residenza 
in collaborazione con Tieffe - Teatro Stabile d’Innovazione 
con il patrocinio della Città di Sesto San Giovanni
con il contributo di  Être - un progetto di Fondazione Cariplo
K. Il Processo è parte di  Rete delle Residenze di Associazione Être 
La giustizia e i suoi significati, l’interiorizzazione della colpa, l'assurdità dell’inesorabile macchina burocratica, la percezione della realtà in una parabola visionaria che attraversa lo straordinario romanzo di Franz Kafka, la più imponente metafora novecentesca sull'idea di diritto e di colpa. Un viaggio che mescola la tragedia inspiegabile al vuoto più grottesco attraversando una molteplicità di codici espressivi differenti, dalla danza, alla musica, alla prosa. Strumenti e linguaggi fusi in un amalgama inedito, come inedito è il modello di coproduzione che lega le tre compagnie del progetto PUL, fondato non sulla suddivisione dei mezzi, ma sul mescolarsi delle competenze e delle poetiche pur nel mantenimento della propria cifra distintiva. In un’era di facili accuse e di sovraesposizione mediatica, capaci di rendere sempre più insignificante e banale il concetto di legge, BabyGang, Sanpapié e Band à Part tentano di stravolgere il significato de Il processo partendo da una domanda che è una provocazione: e se l'oggetto dell'accusa mossa a K. fosse K. stesso, la sua incapacità di aprire la porta della Giustizia a lui destinata? 

K. Il Processo è il risultato di una nuova forma di produzione collettiva sperimentata dalle tre compagnie milanesi BabyGang, Sanpapié e Band à Part che dal 2009 hanno dato vita alla prima esperienza in Italia di residenza multipla. Il percorso comune delle compagnie è fondato sulla scrittura scenica, la drammaturgia contemporanea, il movimento e i linguaggi del corpo, nonché sulla ricerca di una differente relazione tra spazio architettonico e spazio scenico. Sono inoltre tratti distintivi la forte prospettiva internazionale, la sperimentazione di sistemi di organizzazione congiunta e di economie virtuose e l’interazione con il territorio di riferimento. Nel triennio di lavoro insieme - presso  lo Spazio MIL, ex-Breda di Sesto San Giovanni – le compagnie hanno realizzato 12 produzioni, di cui 3 spettacoli per compagnia e 3 spettacoli collettivi; la residenza ha inoltre proposto le rassegne Contromano (2008 – 2009), L’officina del potere (2009 – 2010) e Non è un teatro per vecchi (2010 – 2011). K. Il Processo, promosso su base nazionale ed europea, non si presenta solo come uno spettacolo, ma come idea progettuale tesa a rilanciare un modello di residenza e di lavoro comune sul lungo periodo. Non solo un’esperienza artistica, ma anche un momento d’incontro che possa aprirsi a nuove prospettive creative.

WEB kilprocesso.com  // E-MAIL processo.pul@gmail.com  // TELEFONO + 39 338 1948819
Venerdì 2 marzo // 10.30 // Ex oratorio di San Lupo
Sabato 3 marzo // 15.00 // Ex oratorio di San Lupo
PICCOLE MERAVIGLIE

Quando i bambini diventano performer

danza e musica dal vivo per e con i bambini e le famiglie

età 0 - 100 anni 

con i danzatori Giselda Ranieri e Cristina Negro e il musicista Filippo Monico (batteria)

Piccole Meraviglie è una performance di danza e musica dal vivo rivolta a bambini. E’ una meravigliosa avventura teatrale, un’esperienza speciale che coinvolge anche i genitori che li accompagnano, rendendoli testimoni della trasformazione dei bambini da spettatori a performer. La performance dura circa 45 minuti e prevede un primo momento in cui i bambini sono osservatori, fruitori dei suoni, dei movimenti e dell’atmosfera che si crea. 

In un secondo momento, in modo organico e attraverso piccole strategie, i bimbi più “desiderosi” di entrare in gioco sono coinvolti ad “entrare” nello spazio scenico , lasciando a loro la possibilità di dialogare con la danza, la musica, i performer, lo spazio.

Tutta la performance avviene attraverso la comunicazione non verbale e i bambini, una volta entrati in azione, diventano veri e propri corpi scenici, dialogando con i performer, comunicando con loro in uno spettacolo che è soprattutto un’esperienza da vivere e condividere.

L’associazione culturale TAKLA Improvising Group è stata fondata da un gruppo di musicisti nel 1998 al fine di diffondere la pratica dell’improvvisazione nella musica, nella danza, nel teatro e nelle arti visive.  Il focus dell’associazione, oggi sotto la direzione della danzatrice Cristina Negro e del musicista Filippo Monico, è quello di valorizzare la contaminazione e il dialogo tra i diversi linguaggi artistici attraverso un’intensa attività di ricerca e di sperimentazione. L’attività della Takla comprende più aspetti, tra i quali:

· organizzare spettacoli, eventi, performance, convegni e incontri di carattere pratico-teorico

· favorire l’incontro fra artisti e operatori appartenenti a diverse culture e discipline artistiche

· promuovere servizi formativi ed educativi nella scuola e nella formazione professionale

· attuare lo scambio e i contatti con altre associazioni ed enti attivi in campo culturale e formativo

· pubblicare materiali e documentazioni

Il filo rosso che ha attraversato il percorso di Takla si può sintetizzare in “performance in tempo reale” aprendosi all’interazione tra i vari linguaggi artistici, con un focus specifico su Danza Contemporanea e Musica dal vivo. Accanto all’attività produttiva, si è sempre dato ampio spazio al tutoring e all’alta formazione dei professionisti del settore e, negli ultimi anni, ci si è aperti ad una progettualità pensata ad hoc per le giovani generazioni di artisti.

Dal 2000 a oggi Takla ha ideato e organizzato produzioni di eventi di alta qualità realizzati con artisti di livello internazionale, in spazi non necessariamente teatrali, tra cui la Triennale di Milano, la Fondazione Mudima e lo spazio o’. Segnaliamo in particolare:

6 edizioni del festival di improvvisazione PULSI - Corpi e suoni in tempo reale
4 edizioni del concorso CACCIA all’ARTISTA, rivolto ai giovani improvvisatori under 30

gli eventi passePARTOUT - improvvisazioni artistiche itineranti

Dal 2010 Takla Improvising Group è stata selezionata dalla Fondazione Cariplo con il progetto TAKLA MAKING ARTS presso gli spazi della Triennale Bovisa. 

WEB takla.it  // E-MAIL organizzazione@takla.it  //  TELEFONO + 39 331 8226439
Venerdì 2 marzo // 10.30 // Sala del Carmine del TTB
Sabato 3 marzo // 10.30 // Sala del Carmine del TTB
BASTA LA PAROLA! 

ovvero “2011 odissea nella lingua”

regia Franca Graziano 

con Bruno Cerutti, Gianluca De Col, Franca Graziano, Vlad Scolari.

drammaturgia Franca Graziano in collaborazione con Gianluca De Col con contributi di Renato Gabrielli, Renata M. Molinari e di tutti gli attori.

allestimento scenico e  luci  Moreno Gemelli.

produzione MOTOPERPETUO

Per chi rimpiange la “bella lingua” italiana - che ha permesso l’affermazione di un’unica parlata comprensibile da milioni di persone, fino alla metà del secolo scorso ancora legati unicamente al dialetto - e per chi sostiene che “non se ne può più” di tormentoni, frasi fatte snervanti, improbabili neologismi, miserie lessicali, sintassi e punteggiatura approssimative.

Tra il serio e il faceto, tra scienza linguistica e quotidianità, una serie di reperti/ esempi di lingua italiana contemporanea (e non) che due alieni, in viaggio in Italia nell’anno di grazia 2011, hanno raccolto e, tornati a casa, propongono ai propri simili, cioè al pubblico.

Il risultato è un tourbillon tragicomico, in cui tutti possiamo riconoscerci: le frasi fatte si impadroniscono di noi, ma occorre resistere a questa possente forza di penetrazione perché, si sa, chi parla male pensa male…

Il Laboratorio di Formazione Teatrale con nome di fantasia Motoperpetuo nasce a Pavia nel 2000.  E’ una compagnia  professionale, guidata da Franca Graziano, le cui produzioni privilegiano da sempre la contemporaneità e l’interesse per il sociale; gestisce un piccolo teatro di 90 posti, ove allestisce i propri spettacoli e presenta stagioni a tema con ospitalità esterne. Inoltre presso lo spazio si svolgono attività di formazione per giovani e adulti, incontri di politica culturale e presentazione di libri; possiede una biblioteca di pubblica lettura di oltre 2300 volumi inserita nell’ OPAC dell’Università. Collabora con Comune, Provincia ,Università di Pavia, e con varie associazioni del territorio; è sostenuta da Regione Lombardia. Particolare è poi l'attenzione rivolta alle nuove generazioni di teatranti del territorio, che vengono accompagnati alla produzione mediante l'offerta dello spazio per prove e rappresentazioni,  preziose occasioni di visibilità e di rinnovamento della scena. Grazie al rigore e all'originalità delle proposte artistiche, Motoperpetuo ha acquisito un'identità culturale preziosa, in un contesto in cui la sua vocazione e la sua pratica tendono a svecchiare l’approccio tradizionale all’arte teatrale, sensibilizzando spettatori e amministratori a nuove espressioni artistiche, elementi dinamici della convivenza sociale.

La compagnia Motoperpetuo gestisce dal 2008 la Residenza OltrePavia, che rientra nel progetto ETRE di Fondazione Cariplo, nello spazio Motoperpetuo e nello spazio comunale della Chiesa di S. Maria Gualtieri: ha un raggio d’azione esteso alle realtà culturali e amministrative di tutta la provincia.

WEB motoperpetuo.org // E-MAIL motoperpetuo@tin.it  // TELEFONO +39 347 8754333

Venerdì 2 marzo // 12.00 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni

Sabato 3 marzo // 12.00 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni
Noi non siamo qui – La Prova
un progetto di Carolina De La Calle Casanova

in collaborazione con Giorgio Rossi – Associazione Sosta Palmizi

con Federico Bonaconza, Mario Fedeli, Andrea Pinna e Valentina Scuderi

musiche dal vivo di Francesco Arcuri

disegno luci di Sarah Chiarcos

si ringrazia il prezioso aiuto di Michele Pagliai

fotografie di Federica Lissoni
produzione Compagnia BabyGang

con il contributo di Être un progetto di Fondazione Cariplo
Noi non siamo qui è un’indagine sotto forma di studio, ironica e grottesca, sull’alienazione moderna, sull’incapacità tipica del nostro tempo di essere “presenti” nel quotidiano, con gli amici, con i colleghi, con la famiglia. 

Protagonisti, quattro personaggi senza identità che in un luogo indefinito sono in attesa di qualcosa che forse non sanno ancora, tra colpi di scena, stravaganti dialoghi e situazioni irreali di beckettiana memoria. 

Dopo Lo Scherzo, incentrato sulla “generazione dei trentenni”, ad essere analizzata, con lirismo e una grossa dose di sarcasmo, è qui un’umanità confusa e alienata che si mette a servizio di una visione paradossale del futuro, dove i ruoli non esistono e la definizione di persona assume un valore esagerato e rarefatto.

Uno spettacolo che unisce la magia del circo, l’ironia e il grottesco, il rapporto con il pubblico da standing comedians, interfacciando la “drammaturgia attiva” della BabyGang con il “teatro poetico del movimento” di Giorgio Rossi.

BabyGang nasce a Milano nel 2003. Compagnia d’innovazione basa la propria ricerca sulla drammaturgia contemporanea, l’essenzialità nelle forme sceniche, la centralità dell’attore come elemento totalizzatore e creatore di linguaggi, e la semplicità del teatro popolare al fine di poter comunicare a tutti.

Dal 2009, è capofila del progetto triennale di residenza PUL – Compagnie in Residenza 2009-2011, insieme alle compagnie Sanpapié e Band à Part. PUL si sviluppa allo Spazio Mil di Sesto San Giovanni (MI) ed è parte del progetto Être di Fondazione Cariplo. La produzione collettiva di PUL, K. Il Processo, sarà in scena a Luoghi Comuni 2012.

Con sguardo attento alla formazione, la Compagnia si confronta in maniera continua con i maestri contemporanei, ne è esempio il Progetto Teatro Popolare, ideato e realizzato con Paolo Rossi, per indagare le tecniche e i trucchi del mestiere in rapporto al pubblico. Questo sodalizio artistico si formalizza con la stesura di un Manifesto (www.ateatro.it), la pubblicazione del libro La Commedia è finita! (Elèuthera) e la realizzazione dello spettacolo Povera Gente. 

Nel 2010 BabyGang ha realizzato la I edizione del Laboratorio di Drammaturgia Attiva, ideato da Carolina De La Calle Casanova. Durante il laboratorio, patrocinato dal Comune di Milano, si sono sviluppati i progetti drammaturgici degli allievi, anche attraverso lezioni tenute da ospiti esperti di diversi ambiti della scrittura.

Tra le produzioni: Dammidanni, Guardati Dietro, Casa di Bernarda, Il Matrimonio di Don Quijote, D’ora in Poi – come sarebbe se fosse diverso?, Lo Scherzo e Noi Non Siamo Qui – La Prova (all’interno di Luoghi Comuni 2012).

WEB compagniababygang.wordpress.com  //  E-MAIL organizzazione@babygang.org // TELEFONO + 39 345 6216226

Venerdì 2 marzo 12.00 // Museo Storico
Domenica 4 marzo 15.00 // Museo Storico
VOCIfonie

concerto per quasi voce sola a sud dell’anima

di e con Antonello Cassinotti

inserti video/ inserts video Fabia Molteni / N!03 - Maurizio Pleuteri
a cura di delleAli

Vocalità che si fa teatro, teatro che si fa danza, musica.

In scena un attore – Antonello Cassinotti – e la sua NUDA voce: una sequenza di tableaux vocali, canto armonico, kargiraa, xoomij, sovracuti e altri timbri e tecniche come veicoli possibili per liberare la voce dalle convenzioni in cui ci costringe il linguaggio verbale.

Suoni vocali che non danno retta solo alle leggi dell'armonia e che incarnano la nostra animalità, la nostra misteriosa interiorità, quella che si trova a sud dell'anima … quel sud che è infanzia e primordio … urgenza.

Uno spettacolo del nulla dove il teatro è prima del teatro e dopo qualsiasi tentativo di raccontare qualcosa, tentando di esprimere l'inesprimibile.

Uno spettacolo di natura astratta, di danza vocale dove la drammaturgia del non senso trova un senso in un percorso sonoro e creativo.

Ogni scena è un titolo, l'insieme forse è solo un concerto, arricchito da una teatralità che concede pochi ammiccamenti e qualche «nascosta» chiave di lettura.

voci senza parole per un cabaret surreale e per una poesia senza scrupoli, voce senza voce che si libera in danza in un intervallo surreale e gioioso, voce che da voce alle parole ridefinendole in termini sonori cercando di trasformarle in poesia del Fare e per finire …una piccola istallazione che attraverso un ironico gioco sonoro manda in cortocircuito i sensi con ritmo e vibrazione

Stiamo a sentire … 

“Seguendo le orme di alcuni grandi maestri (Antonin Artaud, Demetrio Stratos, Roy Hart, Sainkho Namtchylak, Phil Minton, Jaap Blonk, Luigi Pasotelli…) sto tentando di ripercorrere la loro strada, d’altronde credo che sia valido il detto: CHI (RI)CERCA (RI)TROVA.”
delleAli nasce nel 1996 dall'incontro di professionisti dello spettacolo accomunati da una spiccata artigianalità e vocazione alle dinamiche interdisciplinari tese ad indagare i possibili condizionamenti che nascono fra linguaggi espressivi diversi.

Nonostante l’ attenzione per gli elementi estetici, considera l'attore fulcro dell'evento teatrale e performativo intorno al quale comporre un quadro dove interagiscono testo suono luce immagine.

La cifra stilistica che la contraddistingue può essere definita ‘teatro sonoro’.
Oltre alla produzione di spettacoli rivolti sia ad un pubblico adulto che all’infanzia, svolge attività formativa e iniziative di promozione alla lettura. Ha e continua ad intrecciare esperienze, poetiche umane e progettuali con la biblioteca, gli spazi espositivi, gli artisti che abitano il territorio, gli asili nido, i centri anziani. Non meno importanti i percorsi creativi e progettuali con il Museo del territorio, le realtà di settore in ambito sociale e le case accoglienza quali il CDD con il quale è in corso  il progetto UMANAmente.

Organizza CONTAMINAZIONI, una rassegna che vuole mettere in luce i rapporti esistenti tra le diverse forme della comunicazione (teatro, musica, danza, arti visive …) in un incontro creativo nel rispetto delle proprie specificità con particolare attenzione alla scena contemporanea.

La compagnia delleAli gestisce la Residenza Teatrale TĚXTURA premiata residenza teatrale interdisciplinare del vimercatese negli spazi di Villa Sottocasa.

WEB delleali.it // E-MAIL promozione@delleali.it  // TELEFONO: +39 340 8457887

Venerdì 2 marzo // 17.30 // Museo Storico
Domenica 4 // 19.00 // Museo Storico
It’s always tea-time

concept, regia e drammaturgia Alessandra De Santis, Attilio Nicoli Cristiani

creazione e interpretazione Gianluca Decol, Alessandra De Santis, Attilio Nicoli Cristiani, Emanuele Sonzini

dramaturg Renato Gabrielli

assistenza al progetto Celeste Sergianno

luci e suono Paolo Casati

foto Lucia Puricelli

organizzazione Anna Bollini

con il contributo di PROGETTO ÊTRE/Fondazione Cariplo, Comune di Milano – Cultura

Un lungo tavolo in un bianco candore. Si apparecchia, si sparecchia. Con cura, con molta cura, alla ricerca di un’eleganza che non è estetica ma un moto dell’anima, un’attenzione alle piccole cose. 

“It's always tea-time” dice il Cappellaio Matto ad Alice, rivelando un tempo impazzito, né circolare, né lineare, semplicemente sempre uguale a se stesso. Dentro questo tempo sospeso, dove ciò che accade è continuamente scandito da suoni, ritmi, azioni reiterate e canzoni provenienti da una vecchia radio, si prosegue l’esplorazione nel solco delle tematiche affrontate nell’ultimo lavoro della Compagnia, Never Never Neverland: l’infantilismo, la rappresentazione del corpo nella società attuale, l'identità.

E anche qui si fa uso con estrema libertà di diversi linguaggi: il teatro, la danza, velati riferimenti ad atmosfere circensi, con uno sguardo alle comiche del cinema muto, l’utilizzo di utensili e complementi d’arredo recuperati da cantine, bauli e ai margini delle strade, sono di nuovo complici di questa indagine. 

Il Teatro delle Moire è un'associazione culturale fondata nel 1997 da Alessandra De Santis e Attilio Nicoli Cristiani. Interessato ad indagare nuove forme di linguaggio, il Teatro delle Moire ha frequentato molti ambiti ed esperienze di creazione e di rappresentazione, così che le sue produzioni non si possano ascrivere a nessuna categoria specifica, se non inserirle in una dimensione di ricerca.

Oltre alla produzione di spettacoli destinati alle sale, negli anni il Teatro delle Moire si è occupato anche dell’ideazione e della produzione di performance site specific per spazi urbani e non teatrali.

Dal 1999 il Teatro delle Moire cura a Milano la direzione artistica ed organizzativa di Danae Festival, che sostiene progetti di creazione contemporanea tra teatro e danza.

Il Teatro delle Moire gestisce la Residenza Home Theatre  presso l'atelier creativo LachesiLAB, nella città di Milano.

WEB teatrodellemoire.it // E-MAIL info@teatrodellemoire.it  // TELEFONO +39 338 8139995

Venerdì 2 marzo // 18.30 // Sala del Carmine del TTB
Domenica 4 marzo // 17.30 // Sala del Carmine del TTB
24583 piccole inquietanti meraviglie

di e con Giulietta Debernardi, Anna Fascendini, Marco Mazza

regia Anna Fascendini

collaborazione drammaturgica Michele Losi, Barbara Pizzo

musiche originali Adalberto Ferrari e Andrea Ferrari

consulenza coreografica Marta Bevilacqua di Arearea - Janet Smith di Scottish

Dance Theatre

disegno luci Andrea Violato

scenografie Francesco Panzeri

consulenza artistica Riserva Canini

film d’animazione Stefania Gallo e Marco Martis

costumi Agnese Bocchi e Lorella Bellelli

video Alberto Momo

da un’idea di Michele Losi

Pasquale è un bambino. Come tanti. A suo modo inquietante, come tutti i bambini possono apparire.

Pasquale nasce, cresce. Conosce mamma e papà, amici e meno amici, tutti nel mondo e col proprio mondo. La filastrocca, la poesia e la rima infantile sono la voce delle sue storie.

Ultima delle produzioni ScarlattineTeatro, 24583 piccole inquietanti meraviglie nasce da un immaginario composito e di grande intensità, che accoglie e restituisce in forma nuova racconti e visioni di Tim Burton, Roald Dahl, Cesare Viviani. La vocazione infantile forte, unita a fonti di ispirazione così particolari, fanno di 24583 uno spettacolo per un pubblico di tutte le età, che si snoda tra atmosfere dark e l’onirico più tenero e rarefatto. 

Per ricordare a tutti che i bambini non sono semplicemente degli uomini più piccoli, sono creature differenti: e non solo per quanto riguarda il corpo, ma anche il modo di pensare e di agire. Piccoli, a volte inquietanti, eppure sempre meravigliosi. 

ScarlattineTeatro nasce nel 1998 e, dopo i primi anni tra Torino e Milano, dal 2004 trova casa a Campsirago (LC). 

È una malattia. Infettiva, acuta, contagiosa. Crede che il teatro debba trasformare la vita. Crede nella pluralità di voci e di idee, ama correre dei rischi con la leggerezza del gioco. Crea spettacoli che possono essere rappresentati ovunque, secondo una precisa scelta poetica e politica. Cerca un modo sempre nuovo di fare comunità e di fare arte, muovendosi su un territorio di contaminazione tra diversi linguaggi e immaginari, per rompere le barriere tra teatro, performance, danza, musica, immagine. Lo spettatore è un compagno di viaggio, che ScarlattineTeatro intende contagiare e coinvolgere.

Organizza percorsi formativi e progetti speciali, anche in collaborazione ad altre compagnie nazionali e internazionali, come la rassegna Libri in scena e il festival Il Giardino delle Esperidi, quest’anno giunto alla settima edizione.

ScarlattineTeatro gestisce Residenza Campsirago Monte di Brianza, con sede a Campsirago (LC) presso Palazzo Gambassi.

WEB scarlattineteatro.it // E-MAIL info@scarlattineteatro.it
Venerdì 2 marzo // 20.30 // Teatro Sociale 

REVOLUTION
performer Máté Andrássy , Virág Arany, Borbála Blaskó, Zoltán Grecsó, Kata Juhász, József Kádas, Antal Gyula Horváth, Beatrix Simkó, Vera Sipos, Milán Újvári 

scene Nigel Charnock

costumi Sosa Juristovsziky

luci Ferenc Payer 

coreografo Nigel Charnock

con il supporto di British Council, SÍN Kulturàlis Központ, Trafò Kortárs Művészetek Háza, NKA

Nigel Charnock, regista e coreografo di fama internazionale ha creato una nuova piece di danza chiamata ‘Revolution’. Questo lavoro intensamente fisico e  drammatico si ispira a tutti i rivoluzionari del mondo, è dunque una celebrazione dello spirito umano e della ricerca della libertà.

Il lavoro di Nigel Charnock è un atto di ‘total theatre’, che utilizza ogni significato necessario per comunicare con il pubblico. E’ un teatro umoristico, divertente, scandaloso e meravigliosamente umano. 

Combinando testi, movimenti, canzoni e danza, ‘Revolution’ è una espressione di gioia fragorosa di ciò che significa combattere per la libertà e l’amore.

‘Revolution’ parla di tutte le rivoluzioni, quelle politiche e quelle personali. È un lavoro sulla rivolta delle persone contro l’inumanità, una rivolta per ottenere la libertà. È un lavoro sulla necessità individuale di essere onesti con il proprio cuore: una rivoluzione dell’amore con un esercito di innamorati. Lo spettacolo combina testi, canzoni, musiche e movimenti per creare un atto di ‘teatro totale’. Ispirato alla turbolenta storia ungherese lo spettacolo abbraccia anche altre rivoluzioni. 

Protagonista di ‘Revolution’ è un esercito di innamorati che combatte la tristezza e dimostra che la libertà è gratuita. 

Il nostro principale obiettivo è scoprire e sostenere giovani talenti ungheresi. Così facendo speriamo di promuovere la produzione coreografie di alta qualità che ci proponiamo inoltre di distribuire in tutta Europa. Provvediamo inoltre ad ospitare nei nostri spazi prova gli artisti indipendenti e le compagnie  che non hanno un posto per provare e le condizioni appropriate necessarie per stimolare il lavoro creativo. I 1600 metri quadrati dell’edificio del “Sin Culture Centre” comprendono quattro studi e anche set, tre grandi studi di danza professionali e uno più piccolo per il teatro e le compagnie di burattini. Nostro ulteriore interesse è quello di collaborare con i network allo scopo di co-produrre anche nuove esibizioni internazionali.

WEB sinarts.org
Venerdì 2 // 22.30 // Teatro Sociale
Sabato 3 // 10.30 // Teatro Sociale
Caligola

quattro passio dalla luna

con Pietro Bailo, Elena Borsato Miriam Gotti, Ilaria Pezzera, Alberto Salvi

pianoforte Lorenzo Perlasca

studio e arrangiamento canti Miriam Gotti

scene Officine La Mansiòn

luci Pietro Bailo

regia Alberto Salvi

organizzazione Valeria Mulliri, Davide Pansera

produzione Araucaìma Teater, Desidera Teatro Festival, Fondazione Cariplo

Caligola è la nuova produzione di Araucaìma Teater, giovane compagnia bergamasca diretta da Alberto Salvi. Un’indagine sull’ossessione: l’ossessione dell’impossibile. Tutti gli uomini – proprio come Caligola - vogliono essere liberi. Ma come si può esercitare questa libertà? Attraverso il delitto e il pervertimento sistematico di tutti i valori? E qual è allora la libertà che cerchiamo? Prendere in parola quelli che ci circondano, costringerli alla logica, livellare tutto intorno a noi con la forza del rifiuto e la follia di distruzione cui ci trascina la passione per la vita non può portare a nulla: si può distruggere tutto solo distruggendo se stessi. Nessun essere può salvarsi da solo e non si può essere liberi se non contro gli altri uomini. La speranza allora è che attraverso l’esempio di questo pensiero estremo della libertà qualcuno tra noi possa uscire dal sonno senza sogni della mediocrità.

Araucaìma Teater nasce nel 2007 a Bergamo. Il nucleo artistico della compagnia, costituito da 4 attori/cantanti e da un regista, rispecchia la vocazione alla ricerca vocale e canora del gruppo. Molto stretto è il legame con la musica, proposta sempre rigorosamente dal vivo grazie alla collaborazione continuativa di diversi musicisti. In seguito allo spettacolo L’Abréviation de ma vie attorno al quale si è costituita la compagnia (spettacolo inserito nella stagione 2010-2011 del teatro CRT di Milano), in questi 4 anni Araucaìma Teater si è confrontata con testi impegnativi come l’Iliade e il Caligola di Camus, fatti propri con un intenso lavoro drammaturgico e di partitura fisica e vocale. Inoltre il gruppo ha lavorato sulla propria drammaturgia con la trilogia di Canto diVino e con Föch, spettacolo in dialetto bergamasco finalista di I teatri del Sacro. Araucaìma Teater organizza dal 2008 la rassegna estiva A levar l’ombra da terra che si svolge nei mesi di luglio e agosto in alcuni comuni limitrofi a Bergamo. Gli spettacoli sono presentati tutti in luoghi aperti e non teatrali. La rassegna è arrivata nel 2011 ad ospitare 15 date con un’attenzione particolare ad eventi collaterali che favoriscano un clima conviviale e piacevole.

Araucaìma Teater gestisce la Residenza La Mansión con uffici presso il centro sportivo di Azzano San Paolo (Bg) e spazio performativo presso l’Auditorium di Piazza della Libertà a Bergamo.

WEB  araucaimateater.it // E-MAIL organizzazione@araucaimateater.it // TELEFONO +39 347 7025373
Venerdì 2 marzo // 22.30 // Sala del Carmine del TTB
A Century's Love

scritto e diretto da Yeşim Özsoy Gülan
attori  Deniz Celiloğlu, Sanem Öge
video  Melisa Önel 
sound Design Korhan Erel 
scene e costumi Başak Özdoğan
luci  Kemal Yiğitcan
fotografia Melisa Önel - Genco Gülan
assistente alla regia Ferdi Çetin

Lo spettacolo è ambientato in 8 differenti periodi nell’ultimo secolo in Turchia e si concentra su 8 storie d’amore diverse che sono influenzate e di conseguenza riflettono l’atmosfera politica e sociale del periodo specifico. Con il procedere dello spettacolo anche il pubblico viaggia attraverso il tempo. Dalla seconda guerra mondiale degli anni ’40 alla guerra di Korea degli anni ’50, dalla passione socialista degli anni ’60 all’apice del capitalismo degli anni ’90, attraverso il conseguente colpo di stato degli anni ’60, ’70 , ’80; un periodo di cambiamenti dall’Impero Ottomano fino alla moderna Turchia dei giorni nostri. Un viaggio davvero reale nel corso dell’ultimo secolo osservato con gli occhi dell’amore…
“Ve Diğer ġeyler Topluluğu” VeDST Theatre Group è una compagnia concentrata su nuovi testi, nuove tecnologie e interdisciplinarità. La compagnia è stata fondata nel 2001 dalla scrittrice/regista YeĢim Özsoy Gülan. YeĢim Özsoy Gülan ha messo in scena i suoi testi come primo repertorio della compagnia: ‘Play alla turca’ (2001), ‘Year’ 2084 (2002), ‘House-A Cacophonic Play’ (2003), ‘Limping Tales from Ġstanbul’ (2004), ‘Payback’ (2006), ‘Last world’ (2006-2007). 

Nel 2003 la compagnia inaugura il proprio spazio teatrale, galataPerform, uno spazio contemporaneo per le arti performative nel Galata district of Ġstanbul. Qui si tengono workshop, performance, incontri, spettacoli aperti e spettacoli open mic con le prove, le performance del gruppo stesso e alcuni progetti come il ‘Visibility Project’.
WEB galataperform.com // E-MAIL info@galataperform.com // TELEFONO 0090 535 8803339 

Venerdì 2 marzo // 22.30 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni

Sabato 3 marzo // 22.30 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni
Serate Bastarde 
di Renata Ciaravino e Carmen Pellegrinelli

con Renata Ciaravino, Silvia Gallerano e Carmen Pellegrinelli

aiuto regia e luci Carlo Compare

Film-making Elvio Longato

Organizzazione di Anna Sironi

prodotto in collaborazione con Fondazione Culturale Città di Gallarate, Next-Regione Lombardia

Esiste una versione ufficiale del nostro presente. In genere è raccontato dalla televisione.

La televisione diventa la verità e nella vita cerchiamo di riprodurla. Per riuscirci occorre essere tendenzialmente belli, ricchi, di successo, veloci, sfrontati, produttivi, in una maggioranza. Ma c’è un problema: nella realtà siamo storti e inadeguati. Tendenzialmente brutti, senza soldi, recentemente senza futuro. In genere il mondo lo vediamo tratteggiato in maniera lungamente più grossolana della nostra intima consapevolezza del mondo stesso. Ma la società si è strutturata per sottrarci il fuoco della parola, dell’indagine, dell’Entusiasmo. La vita è breve e la liberazione un dovere: il dovere di scoprire cosa ci sia dietro a un corpo martoriato dal fuoco che vuole far parte del mondo dello spettacolo,dietro a una pensionata di 70 anni costretta a lavorare che sfoga se stessa contro un pakistano. Dietro la paura di morire senza avere mai aperto la bocca.

Dentro alla tv.

Raccontare tutto questo senza la mediazione della metafora ma attraverso la corporalità suicidale dell’incontro diretto con lo spettatore. Il linguaggio che usiamo è quello del Satiro, quell’essere a membro eretto che aveva il compito di purificare la terra dagli spiriti maligni ostentando riso e linguaggio scurrile come affermazioni della potenza rigeneratrice della natura. Che ha il compito di attaccare i territori di pregiudizi a cui siamo condannati.

Serate Bastarde è un intreccio di quadri eseguiti sotto forma di Stand Up, esibizioni fisiche, incontri umorali con lo spettatore, video, prosa, satira e tragedia.

La Compagnia Teatrale Dionisi lavora sulla drammaturgia contemporanea e ultra-contemporanea, utilizzando un cross-over di linguaggi pop che vanno dall’Hard Cabaret al video, alla Stand-Up Comedy, all’happening, alla prosa. Lavora inoltre sull’approfondimento dei linguaggi del comico, con particolare attenzione alla satira politica e di costume e sull’incontro fisico con lo spettatore, ricercando il punto in cui il linguaggio del teatro si avvicina al linguaggio del rock’n’roll. 

La Compagnia ad oggi ha prodotto e rappresentato più di dieci spettacoli. Ha ricevuto il premio Enriquez, la menzione alla drammaturgia del Premio “Dante Cappelletti”, la menzione speciale alla “Biennale dei Giovani Artisti” del Mediterraneo per il teatro civile, il Premio Nuove Sensibilità. 

La Compagnia Teatrale Dionisi è stata finanziata da Regione Lombardia e Fondazione Cariplo-Progetto Etre. Dal 2008 al 2010 è stata residente presso il Teatro del Popolo di Gallarate. Dal 2011 è finanziata da Fondazione Cariplo - Progetto “Avvicinare nuovo pubblico alla cultura”, che sostiene anche l’organizzazione del festival Mixité, festival teatral-musicale sul tema della Differenza, in collaborazione con Arci Milano.

Il cuore della Compagnia Teatrale Dionisi è quello di Carmen Pellegrinelli e Renata Ciaravino, unito a quello di Carlo Compare, Elvio Longato, Anna Sironi.

Renata Ciaravino, autrice, ad oggi ha scritto, tra gli altri, per la Compagnia Teatrale Dionisi, per Serena Sinigaglia, per Veronica Cruciani e per Gianna Nannini. Ha scritto per radio e televisione. I suoi testi sono tradotti e rappresentati in francese, tedesco, turco, polacco, inglese e valenciano. Ha insegnato all’Università di Pristina in Kosovo. Ha lavorato al laboratorio internazionale di drammaturgia al Teatro de Roind Point di Parigi e al Centre d’Art Scenique di Bruxelles. Alla fine del 2007 ha pubblicato il suo primo romanzo “Potevo essere io”.

WEB compagniadionisi.it // E-MAIL organizzazione@compagniadionisi.it // TELEFONO +39  3471272318

Venerdì 2 marzo // 00.01 // Ex oratorio di San Lupo

Sabato 3 marzo // 00.01 // Ex oratorio di San Lupo
Piombo

testo di Magdalena Barile

con un epilogo di Luca Scarlini

regia Aldo Cassano

assistente alla regia Antonio Spitaleri

con Natascia Curci e Aldo Cassano

luci Beppe Sordi

audio Luigi Galmozzi

video Semira Belkhir e Federico Tinelli 

produzione Animanera

con il sostegno di Progetto Être / Fondazione Cariplo - Comune di Milano – PiM Spazio Scenico

Alla vigilia di un atto risolutivo, tragico e violento, un uomo e una donna sono nudi su un letto. Sono armati, determinati, animati da odio e vendetta. Complottano fra le lenzuola, ordiscono insieme un piano per un attentato politico. Studiano e insieme fantasticano sulle forme possibili di una lotta che sovverta il regime di parassiti che li schiaccia. Ma all’alba di una rivoluzione che non arriva mai, il terreno di lotta passa dalla politica ai corpi: gli ideali, i valori assoluti, cedono il passo ai conflitti interiori dell’uomo e della donna, ed è finalmente nella sfera intima, nella relazione umana, che la politica trova una sua concretezza, s’incarna e si fa materia stessa del conflitto. Piombo è la storia del tradimento di un ideale di giustizia, spazzato via in nome di un romanticismo deviato e dei piccoli egoismi della quotidianità. Perché l’idea stessa di azione sembra portare con sé il suo tradimento, e nel momento in cui le parole di rivolta non trovano una possibile incarnazione restano a mezz’aria, opprimenti e minacciose. 

Dall'area "critica" dell'impegno sociale milanese,  Animanera sviluppa un intenso percorso di ricerca che sfocia in rischiosi spettacoli su scottanti temi sociali, seguendo una linea estetica altamente provocatoria. Animanera insegue la forza evocativa delle immagini e racconta con il cuore, elabora drammaturgie originali, esamina ed esprime gli opposti, le similitudini delle diversità, i temi sociali, i confini delle incertezze. Votata alla sperimentazione e alla ricerca, nell'ottica di interpretare e agire il politico, il sociale e il presente. Debutta con "HO CAMMINATO DIETRO IL CIELO" presente al Festival di Santarcangelo, selezionato a "Scena Prima" e per la Biennale-Off giovani artisti del mediterraneo. Segue "NON DIMENTICAR LE MIE PAROLE..." - Selezionato a Premio Scenario, Festival Memoria DOC Comunale Belluno, Festival Esperidi Campsirago. Quindi "ORFUNNY" - al FRINGE FESTIVAL EDINBURGH, Festival Danae Mi, Festival Linguaggi Pescara, Festival Luoghi Comuni - Mi, Premio Speciale "Voci dell'anima". "TRY CREAMPIE!" la provocatoria performance voluta da Sgarbi a Palazzo Reale di Milano, replicata con successo al ZOOM Festival Scandicci, Festival Mix Teatro Studio Mi, Festival Erotismo Teatro Ringhiera Mi, Settimana Moda Palazzo Bagatti Valsecchi, Luoghi Comuni 2010 Triennale, Festival Teatro & Colline Calamandrana. "SCROTO" LA GABBIA DEL POTERE - progetto NEXT 08 Regione Lombardia al Teatro Litta Milano, Festival Luoghi Comuni 2010 Teatro dell'Arte. Del 2009 "COME VOI" e "PIOMBO" due profonde riflessioni sul terrorismo in chiave decisamente voyeuristica dove il pubblico è chiamato ad essere giudice o complice. PIM OFF, Villa Arconati Milano, Libri in Scena – Sirtori (LC). L'ultima produzione è "FINE FAMIGLIA" acclamato da critica e pubblico e presente nella stagione 2010/11 CRT Milano, PIM OFF, Teatro STORCHI ERT Modena. E’ un progetto NEXT di Regione Lombardia. 

La compagnia è sostenuta dal Comune di Milano e dalla Regione Lombardia.

WEB animanera.net // E-MAIL info@animanera.net // TELEFONO +39 347 1406867

Venerdì 2 marzo // 16.30 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni
Sabato 3 marzo // 19.30 // Teatro Donizetti – sala del ridotto Gianandrea Gavazzeni
Prima Persona

con Lara Guidetti, Francesco Pacelli e Marcello Gori

coreografia Lara Guidetti e Francesco Pacelli

drammaturgia e testi Sarah Chiarcos

musiche originali Marcello Gori

luci Fabio Ferretti e Sarah Chiarcos

regia Lara Guidetti

Prima Persona non è un’autobiografia, un’autoanalisi, un esame di coscienza.  Non dà una soluzione, perché non ce l’ha, eppure la cerca senza arrendersi. Perché siamo vivi, e non possiamo fare altro che continuare a correre. 

Coreografie ma non solo danza, parole ma non solo teatro, musica ma anche rumore in uno spettacolo che racconta il percorso artistico di scrittura originale della giovane compagnia milanese Sanpapié, fondato da sempre sulla compenetrazione tra coreografia, drammaturgia e musica. Nell'apporto dei tre linguaggi la ricerca è tesa a creare un legame con il pubblico in grado di superare la diffidenza che porta troppo spesso a vedere la danza come linguaggio distante perché lontano dal nostro vivere quotidiano. 

Nata nel 2007, Sanpapié è una compagnia di teatro danza che esplora l’intreccio di coreografia, scrittura e musica.

La compagnia è formata da Lara Guidetti, coreografa e performer, Sarah Chiarcos, drammaturga, Marcello Gori, musicista, e Fabio Ferretti, organizzatore. Dopo un primo progetto in collaborazione con l’Accademia Paolo Grassi, Pentesilea, nel 2008 debutta BOH, spettacolo presentato al Migration International Festival di Parigi, all’ Edinburgh Fringe Festival e nel Regno Unito. Nel 2009 la compagnia produce Modelli tagliati in carne [per l’esecuzione di un soggetto] e Prima Persona, presentato in Spagna per Cartografia de la Danza e la Red de Teatros Alternativos. Lo spettacolo è in cartellone a Luoghi Comuni 2012.

Dal 2009 Sanpapié è parte del progetto triennale di residenza “PUL 2009 / 2011– Compagnie in Residenza”, insieme alle compagnie Babygang e Band à Part. Pul si sviluppa allo Spazio Mil di Sesto San Giovanni ed è parte del progetto Être di Fondazione Cariplo. La produzione collettiva di PUL, K.Il Processo, sarà in scena a Luoghi Comuni 2012. Sempre nel 2009 Sanpapié ha organizzato Tandem, una vetrina di danza emergente ospite di Pul. Nel novembre 2010, una residenza creativa presso il Dance Base di Edinburgo ha visto l’avvio del progetto Come una piuma sul pelo dell’acqua, presentato in forma di studio a febbraio 2011. Il progetto è una riflessione sull’identità contemporanea europea, ed è inserito all’interno del progetto “Europa Inestable” finanziato dalla commissione Europea. Lo spettacolo sarà presentato nella prima edizione dell’ “Italian Dance Showcase” promosso dal Dance Base durante l’edizione 2012 del Edinburgh Fringe Festival. 

WEB sanpapie.wordpress.com // E-MAIL sanpapie@gmail.com // TELEFONO + 39 347 1241979 // + 39 347 7702902

Sabato 3 marzo // 20.30 // Teatro Sociale 

Love Games

L’espressione inglese “fall in love” riassume come impotenti soccombiamo all’amore. Non importa quanto resistiamo o quanto pensiamo di essere invulnerabili; l’amore può prendere il controllo delle nostre vite in ogni momento, lasciandoci indifesi e paralizzati.

E già…Chi può permettersi una vita senza amore? Noi continuiamo a giocare d’azzardo con lui…

‘Love Games’ è una scherzosa esplorazione della natura contraddittoria dell’amore e dei modi magnificamente ridicoli con i quali cerchiamo di mercanteggiare con esso.

Drift

‘Drift’ è un potente duo coreografato da James Wilton che esplora la solitudine e la vicinanza, impegno totale e fiducia ad alto rischio. Un lavoro riflessivo ed esplosivo che diletta il pubblico con la sua fisicità altamente carica e la sorpresa audace dei movimenti dei ballerini.

Lay me down safe

‘Lay me down safe’ coreogrfato da Kate Weare (New York), disegna sull’individualità di ogni ballerino  il sentimento di perderci in un viaggio introspettivo nella nostra inesperienza nel fare i conti con desiderio e perdita.

Offrendo un sensuale movimento e un’ardente fisicità, ‘Lay me down safe’ incorpora abilmente elementi di design della stilista Katherina Radeva e del designer Jhon Clark.
Scottish Dance Theatre (SDT), compagnia nazionale scozzese di danza contemporanea, è parte del Dundee Rep Theatre.
La danza comunica prima e più delle parole, permettendoci di sentire e percepire il nostro percorso nei nostri pensieri. E’ viscerale e visiva, presente ed immediata, stimola inoltre il subconscio e il sentimento di condividere la consapevolezza che conosciamo nei sogni. La danza può sollevare, ispirare, regola la nostra sensibilità e arricchisce le nostre vite.

Scottish Dance Theatre cerca di:

- Creare una danza che si muove come una provocazione che ha risonanza nelle vite delle persone.

· Essere terreno fertile per la creatività.

· Portare un miglioramento nella vita di quante più persone possibili attraverso l'esperienza della danza.
Il programma della compagnia SDT include lavori di Jane Smith, direttore artistico, così come quelli di coreografi di fama internazionale e emergenti. Il repertorio evolve costantemente spingendosi oltre i confini e le aspettative. La compagnia, composta da 9 ballerini e 2 ballerini apprendisti ha compiuto tour in tutto il Regno Unito e il mondo con performance in China, Dubai, Italia e Paesi Bassi.

Domenica 4 marzo // 19.00 // Sala del Carmine del TTB 

FUOCHI D'ARTIFICIO

Uno spettacolo-dimostrazione sull'arte dell'attore tra Oriente e Occidente. La cultura scenica contemporanea ha definito una nuova categoria espistemologica, l'Antropologia teatrale. Nata sul ceppo grotowskiano del "corpo" come strumento primario di espressione

teatrale si è in seguito sviluppata nutrendosi essenzialmente del lavoro artistico di Eugenio Barba e delle riflessioni metodologiche elaborate dall'Ista (International School of Theatre Anthropology). La sua principale caratteristica, sullo sfondo della storia e del costume teatrale europeo e italiano, consiste essenzialmente nel privilegiare l'aspetto della "esecuzione" dello spettacolo (con particolare attenzione all'arte dell'attore) rispetto all'importanza assegnata al momento verbale e testuale. La proposta di lavoro teatrale del TTB consiste nell'approccio a questa nuova categoria e sensibilità culturale. Si tratta di indagare il passaggio storico dallo spettacolo come

"traduzione" essenzialmente vocale di un testo "teatrale" alla sua natura di composizione organizzata di "energia" attoriale, alla messa in forma concertata di stimoli più esplicitamente sensoriali in cui risiede la caratteristica del più consapevole teatro contemporaneo.

All'interno di questa cornice di riferimento FUOCHI D'ARTIFICIO - Uno spettacolo-dimostrazione sull'arte dell'attore costituisce un'opera dalla struttura aperta che (come il titolo suggerisce) mette in evidenza la bipolarità che caratterizza il fatto artistico e quello teatrale in particolare. Da una parte l'energia primaria e la forza istintiva, dall'altra la misura tecnica che le controlla e le modella: quello che etimologicamente viene infatti espresso nella parola arte. Lo spettacolo si compone di una serie di brani teatrali di fattura disparata collegati da testimonianze visive e da una serie di introduzioni e commenti esplicativi.

Il TEATRO TASCABILE DI BERGAMO-ACCADEMIA DELLE FORME SCENICHE nasce 1973 come “teatro di gruppo” secondo il costume delle botteghe d'arte rinascimentali. 

Negli anni Settanta datano i primi esperimenti sul teatro “di strada”, variamente sviluppati fino all’elaborazione de “La poésie dans l’espace” dove ogni spettacolo si struttura su una drammaturgia nata dalla relazione tra l’attore e lo spazio scenico, aperto o non convenzionale. Nel 1977 inizia una intensa indagine sulla cultura scenica orientale e un impegno costante per la sua diffusione e la conoscenza artistico-critica in Occidente. Da allora, diventa un punto di riferimento internazionale anche per la sua attività pedagogica che lo porta a costituire al suo interno diversi gruppi di attori-danzatori italiani di teatro classico orientale. 

Oggi, il Teatro Tascabile di Bergamo rappresenta un vero e proprio un "gruppo-festival" capace di offrire spettacoli di sala (taluni “da camera”, per un massimo di 100-130 spettatori), spettacoli di strada (in spazi aperti, o comunque non abituali), spettacoli di teatro-danza classico indiano (nonché l’attività dell’IXO-Istituto di Cultura Scenica Orientale) a cui si aggiungono le diverse iniziative dedicate alla diffusione della cultura teatrale, appuntamenti e rassegne di natura teorica, storica, pedagogica quali spettacoli-dimostrazione, conferenze, seminari, corsi, filmati e pubblicazioni.
WEB teatrotascabile.org // E-MAIL info@teatrotascabile.org // TELEFONO +39 035 242095
LUOGHI COMUNI FESTIVAL 2012

comunicazione & stampa
Matteo Torterolo mob. +39 347 9579077
Marta Pacchione mob. +39 333 4798357
comunicazione@luoghicomunifestival.com
